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Oggetto: La CSS solidarizza con il Partito Indipendentista Basco Herri Batasuna con un preciso distinguo contro la lotta armata.

Non è certo mettendo fuori legge il partito nazionalista basco che si promuovono processi integrativi e aperture democratiche nei movimenti politici che, come nei Paesi Baschi, hanno necessità di essere sostenuti in questo senso; Così come è avvenuto in Gran Bretagna dove il Sinn Fein non solo non è stato messo fuori legge, ma, tramite un accordo col Governo si avvia ad essere una forza democratica di ricostruzione dell’Irlanda, lasciandosi alle spalle l’unità d’azione col movimento armato dell’IRA.


Noi della Confederazione Sindacale Sarda sosteniamo questi processi di democratizzazione e per questo che siamo contro la messa fuori legge del Partito Nazionalista Basco Herri Batasuna da parte della Magistratura spagnola e del Governo di Aznar e abbiamo fiducia che il Parlamento Spagnolo non ratifichi tali scelte che tra l’altro vanno contro la stessa Costituzione Spagnola, come già hanno messo in risalto intellettuali e politici di questo grande paese.

Il Partito Herri Batasuna deve trovare le energie e il coraggio di dissociarsi dalla lotta armata dell’ETA, così come ha fatto il Sindacato L.A.B. (Langile Abertzaleen Batzordeak) nel suo 5° Congresso a cui lavori nei giorni 7 e 8 Aprile 2000 a San Sebastian – 
Bilbao ha partecipato il nostro Segretario Generale Giacomo Meloni.


La CSS aveva aderito a quell’invito con interesse ed entusiasmo insieme a tutti i Sindacati Etnici e di Base di tutto il Mondo. Era un momento storico importante perché in quel Congresso il Sindacato LAB, di cui molti lavoratori aderiscono al Partito Batasuna, hanno votato a larghissima maggioranza la dissociazione dalla lotta armata e la scelta definitiva del terreno sociale e la via pacifica della crescita democratica tra i lavoratori e le popolazioni basche di cui ricercavano consenso e sostegno.


Ci fu una discussione sofferta e molto lunga in quel Congresso, anche perché molti militanti sindacali erano ancora agli arresti nelle carceri spagnole, accusati di  esser fiancheggiatori del Terrorismo dell’ETA.
Fu una scelta storica quella del Sindacato LAB che in ordine di grandezza è il secondo Sindacato Basco.

Il Governo di Aznar non ha saputo sfruttare questa apertura del movimento sindacale e da una posizione iniziale di ascolto ha chiuso successivamente gli spazi di gestione autonoma che lo stesso suo Governo aveva concesso ai Sindacati Baschi.
La messa al bando del Partito Nazionalista Herri Batasuna rischia di interrompere e compromettere per sempre il cammino democratico delle forze sociali, politiche e sindacali che fanno riferimento a quel partito.
Il rischio concreto è che si riapra la strada della clandestinità per molti militanti impegnati nel campo sociale e che l’unica prospettiva rimanga la lotta armata.


Se il Governo di Aznar e la Magistratura Spagnola pensavano di togliere le retrovie all’ETA, mettendo al bando il partito Batasuna, pagheranno duramente questa loro scelta perché la risposta potrebbe essere ancora più dura in termini di stragi e di morti.


La CSS chiede al Partito Herri Batasuna di reagire in senso democratico e di dichiarare apertamente la scelta di un percorso democratico e politico che lo riconcili con la gente, i lavoratori e le popolazioni basche, così come ha già fatto il sindacato LAB, le cui scelte sono condivise dalla CSS e da tutto il Movimento Sindacale Internazionale.
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